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INTRODUZIONE 

Dopo un breve periodo di miglioramen-
to, che ha contraddisƟnto la prima parte 
del 2011, le condizioni del mercato del 
lavoro in Italia sono tornate a peggiora-
re. Secondo tuƩe le previsioni, la nuova 
fase recessiva iniziata nella seconda me-
tà dell’anno scorso sembra desƟnata a 
prolungarsi almeno per l’intero 2012, 
con un calo del PIL che le varie sƟme 
collocano tra l’1,5 e il 2%. 
Questo nuovo ciclo recessivo sta coinvol-
gendo quasi tuƩe le economie avanzate, 
e in modo parƟcolare quelle europee, 
dato che molte di esse sono tenute al 
rispeƩo di poliƟche di rigore, finalizzate a 
contenere la crescita dei disavanzi del 
seƩore pubblico e a riprisƟnare la fiducia 
sui mercaƟ finanziari. 
Nella fase più recente sembra affiorare, 
da parte dei governi nazionali, anche 
l’obieƫvo di aƩenuare l’impaƩo recessi-

vo delle misure fin qui adoƩate, ben 
sapendo tuƩavia che i margini per poliƟ-
che di rilancio della crescita sono quanto 
mai esigui (non potendo certo contraddi-
re il risanamento dei conƟ pubblici) e che 
comunque ogni intervento resta sempre 
soƩo streƩa sorveglianza da parte dei 
mercaƟ finanziari. 
Il forte rallentamento dello sviluppo 
economico sta determinando anche un 
rallentamento della dinamica del com-
mercio internazionale, penalizzando 
paesi come l’Italia dove le esportazioni 
avevano contribuito a contenere gli 
effeƫ della contrazione della domanda 
interna. 
La riduzione dell’aƫvità produƫva e il 
peggioramento del clima di opinione 
delle imprese fanno quindi intravvedere, 
per il mercato del lavoro italiano, un 
anno molto difficile. 

I  I    C    I  I    C    I  I    C       

Le prime conseguenze sul mercato del 
lavoro della nuova fase recessiva hanno 
cominciato a manifestarsi dalla seconda 
metà del 2011, quando, dopo un seme-
stre di miglioramenƟ, l’occupazione ha 
rallentato il proprio tasso di crescita 

portandosi poi a variazioni negaƟve nei 
primi mesi del 2012, con l’effeƩo di un 
immediato aumento della disoccupazio-
ne. Nel mese di giugno 2012, a livello 
nazionale, il tasso di disoccupazione ha 
infaƫ raggiunto il 10,8%. 



5 

E’ stato però sui giovani da 15 a 24 anni 
che la situazione problemaƟca del mer-
cato del lavoro si è faƩa senƟre in modo 
più accentuato, portandone il tasso di 
disoccupazione a oltre il 34% di giugno 
2012, circa 6,5 pun  percentuali in più 
rispeƩo a giugno 2011. 
Un’altra conseguenza della contrazione 
dell’aƫvità produƫva è rappresentata 
dalla ripresa del ricorso alla Cassa Inte-
grazione Guadagni e quindi della cre-
scente enƟtà dello stock di personale in 
eccedenza, sƟmato traducendo il monte-
ore degli intervenƟ di Cassa Integrazione 

in "occupaƟ equivalenƟ a tempo pieno".  
Fino a questo momento la ripresa del 
ricorso alla CIG è stata determinata so-
praƩuƩo dagli intervenƟ “ordinari”, fina-
lizzaƟ a tamponare gli effeƫ di crisi con-
giunturali e quindi di breve durata.  
La prospeƫva di una recessione che si 
prolungherà per tuƩo il 2012, porterà 
probabilmente all’aumento anche degli 
intervenƟ “straordinari” e “in deroga”, e 
quindi al manifestarsi di vere e proprie 
crisi struƩurali, con poche prospeƫve di 
rientro in azienda dei lavoratori coinvolƟ.  

Anche in provincia di Lodi le condizioni 
del mercato del lavoro hanno visto un 
nuovo peggioramento nel 20111, con 
riduzioni del tasso di aƫvità e del tasso 
di occupazione e, allo stesso tempo, un 
aumento del tasso di disoccupazione. 
Complessivamente la provincia fa regi-
strare una situazione peggiore rispeƩo 
alla media regionale, ma si manƟene 
tuƩora su livelli ampiamente migliori 
rispeƩo al contesto medio nazionale. 
In parƟcolare, il tasso di aƫvità, che già 

era diminuito fra il 2009 e il 2010, decre-
sce di altri tre punƟ nel 2011, aƩestando-
si al 64,8%, un valore più basso rispeƩo 
al 68,7% che si registra in Lombardia. La 
riduzione del tasso di aƫvità ha però 
riguardato in misura molto più accentua-
ta le donne (-4,7 punƟ) che gli uomini (-
1,3); di conseguenza è aumentato il diva-
rio fra la componente femminile e quella 
maschile, che nel 2011 fanno registrare 
tassi di aƫvità pari al 52,2% e al 76,9% 
rispeƫvamente.  

I        LI        LI        L    

1Le informazioni sul mercato del lavoro sono traƩe dall’Indagine sulle Forze di Lavoro dell’ISTAT; a 
livello provinciali i daƟ più recenƟ fanno riferimento al 2011.  
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Fonte: ISTAT, Rilevazione con nua delle Forze di Lavoro  

Anche il tasso di occupazione si riduce di 
circa tre punƟ nel 2011, aƩestandosi al 
60,8% (contro il 64,7% medio regionale); 
anche in questo caso il peggioramento è 
dovuto in gran parte alla componente 
femminile del mercato del lavoro. 
Il tasso di disoccupazione a sua volta 
passa dal 5,7% del 2010 al 6,1% nel 
2011, mostrando una crescita superiore 
alla media lombarda (dal 5,6% al 5,8%). 
In provincia di Lodi gli andamenƟ della 
disoccupazione femminile e maschile 
sono però contrastanƟ: si riduce legger-
mente la prima (dal 7% al 6,8%) mentre 

aumenta di 0,7 punƟ la seconda (dal 
4,9% al 5,6%).   La riduzione del tasso di 
disoccupazione femminile a Lodi, che 
peraltro si era già registrata fra il 2009 e 
il 2010, affiancata a riduzioni sia del tas-
so di aƫvità sia del tasso di occupazione, 
deriverebbe dal protrarsi dello 
“scoraggiamento” che interessa molte 
donne. Queste, non ritrovando un’occu-
pazione dopo avere perso un precedente 
impiego o non trovando lavoro dopo la 
conclusione del ciclo di studi, sarebbero 
uscite – almeno temporaneamente – dal 
mercato del lavoro, rinunciando a cerca-
re un’occupazione.  

T   ,   T   ,   T   ,      

Fonte: ISTAT, Rilevazione con nua delle Forze di Lavoro  
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Il tasso di disoccupazione che si registra 
in provincia di Lodi nel 2011 è, per la 
prima volta in diversi anni, uno dei più 
alƟ in Lombardia, inferiore solo a quelli 
di Sondrio e di Varese (dove questo indi-
catore vede un notevole aumento ri-
speƩo al 2010).  Il tasso di disoccupazio-
ne risulta in aumento anche nelle altre 
province del nord della regione, ossia 
Como, Lecco e Bergamo. A Brescia e a 

Milano si manƟene stabile, mentre – 
forse più a causa dello “scoraggiamento” 
di cui si è deƩo che non di un reale mi-
glioramento della situazione economica - 
risulta in riduzione nel sud della regione 
(Pavia, Cremona e Mantova). Lodi mo-
stra quindi un andamento in controten-
denza rispeƩo al resto della bassa lom-
barda. 

T      , 2010  2011T      , 2010  2011T      , 2010  2011      

Fonte: ISTAT, Rilevazione con nua delle Forze di Lavoro  

0,0

1,0

2,0

3,0

4,0

5,0

6,0

7,0

8,0

BG PV CR CO LC LOMB. BS MI MN LO SO VA

2010 2011

Per quanto riguarda il ricorso alla Cassa 
Integrazione Guadagni (CIG), il cui moni-
toraggio consente di valutare come si 
evolve l’eccedenza di personale a carico 
delle imprese, si sƟma che nel periodo 
marzo-maggio 2012 l’eccedenza di mano-
dopera nelle imprese che operano in 
provincia di Lodi fosse pari a circa 1.400 
unità equivalenƟ a tempo pieno.2

Nell'industria (costruzioni comprese) 
questa eccedenza, sempre nel periodo 

marzo-maggio 2012, sfiora le 1.000 unità, 
in aumento del 18% circa su base annua, 
cioè rispeƩo allo stesso periodo dell'anno 
precedente. Nei servizi sono invece 400 
gli occupaƟ equivalenƟ in eccesso, ma 
raddoppiaƟ rispeƩo agli stessi mesi dello 
scorso anno. A quesƟ valori corrisponde 
un tasso di eccedenza del 5,3% nell'indu-
stria e dell'1,7% nei servizi, per una me-
dia del 3,2%, superiore a quella regionale 
(2,9%). 

2Questa sƟma è stata oƩenuta traducendo il monte-ore degli intervenƟ di Cassa Integrazione auto-
rizzato a favore di imprese provinciali in "occupaƟ equivalenƟ a tempo pieno", tenendo conto 
dell'effeƫvo uƟlizzo degli stessi da parte delle imprese, ma anche degli effeƫ delle autorizzazioni 
concesse nei trimestri precedenƟ.  
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Pur superando la media regionale, il 
tasso di eccedenza occupazionale sƟma-
to in provincia di Lodi si colloca fra i più 
bassi della regione, dopo Milano (1,6%), 

Sondrio (1,9%) e Mantova (2,6%). L’ecce-
denza raggiunge invece livelli parƟcolar-
mente elevaƟ, aƩorno al 5-6%, nelle 
aree a maggiore vocazione industriale.  

O     " "     CIG, O     " "     CIG, O     " "     CIG,    
  L  (     )   L  (     )   L  (     )    
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La possibile evoluzione della situazione 
occupazionale può essere misurata aƩra-
verso i daƟ del sistema informaƟvo Excel-
sior che, in base alle previsioni fornite 
dalle imprese, ogni anno “anƟcipa” i 
movimenƟ occupazionali a breve termi-
ne. Nel 2012 le imprese lodigiane hanno 
previsto di assumere 1.670 persone, circa 
il 20% in meno delle oltre 2.000 che era-
no state previste nel 2011. Le previsioni 
di assunzioni per il 2012 sono le più basse 
in assoluto dal 2005, inferiori anche alle 
circa 1.800 del 2009, anno in cui si è veri-
ficato il primo impaƩo della recessione 
sul mercato del lavoro. 

Su questa riduzione delle assunzioni pre-
viste ha probabilmente inciso anche un 
certo “aƩendismo” in vista degli esiƟ 
della riforma sul mercato del lavoro, che 
al momento dell’indagine era ancora 
oggeƩo di confronto tra Governo e parƟ 
sociali. Non v’è dubbio però che la ragio-
ne largamente predominante sia stata 
l’evoluzione dello scenario economico, il 
cui peggioramento si è accentuato nei 
mesi successivi all’indagine. 

Analogamente alla riduzione delle entra-
te, nel 2012 risultano in diminuzione 
anche le “uscite” di lavoratori previste 
dalle imprese, che si portano a 1.820 
unità (così come nel caso delle entrate, il 
20% in meno rispe o al 2011). 
Ciò indicherebbe che il mercato del lavo-
ro lodigiano – sempre secondo le previ-
sioni delle imprese - nel 2012 sarebbe 
caraƩerizzato da una minore dinamicità 
rispeƩo al passato, con una riduzione dei 
flussi di lavoratori sia in entrata sia in 
uscita dalle imprese.  
A sua volta, il saldo occupazionale, vale a 
dire la differenza fra entrate e uscite, 
risulta pari a -160 unità. In relazione al 
numero di dipendenƟ che le imprese 
avevano in organico a fine 2011, questo 
valore corrisponde a una variazione oc-
cupazionale del -0,4%, facendo registrare 
un leggero miglioramento rispeƩo allo 
scorso anno, quando la variazione previ-
sta era stata pari a -0,6% (-230 unità in 
termini assoluƟ).  

A   2012 ’      A   2012 ’      A   2012 ’         
  ; L    “ ”  L    ; L    “ ”  L    ; L    “ ”  L     

Si segnala che i daƟ Excelsior qui presentaƟ si riferiscono alle assunzioni di personale dipenden-
te programmate dalle imprese private dell'industria e dei servizi con almeno un dipendente. 
Non sono quindi considerate le assunzioni pianificate dalla Pubblica Amministrazione e da enƟ 
no profit non iscriƫ al Registro Imprese, né quelle del seƩore agricolo. 
Sono altresì escluse le entrate di lavoratori nelle aziende con modalità contraƩuali diverse  dal 
lavoro dipendente, per esempio collaborazioni a progeƩo o lavoratori autonomi, nonché quelle 
riferite ai contraƫ di somministrazione di lavoro (interinali).  
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Nel contesto regionale, Lodi oƫene il 
miglior risultato fra le 12 province, con la 
variazione “meno negaƟva” in assoluto. 
Variazioni migliori della media regionale 
(che è pari a -0,7%) si registrano anche a 
Milano e a Como, entrambe aƩorno a -
0,5%. Le riduzioni occupazionali più ac-
centuate sono invece previste a Sondrio 
e Mantova (entrambe -1,4%) e a Cremo-
na (-1,2%). 
RispeƩo al 2011, nella maggior parte 
delle province lombarde il saldo occupa-
zionale previsto evidenzia un peggiora-
mento. Fanno eccezione, oltre a Lodi, 
solo Como e Pavia.  
Il “tasso di entrata”, che misura il nume-
ro di assunzioni programmate dalle im-
prese in rapporto al numero di dipen-
denƟ, segnala la capacità di uƟlizzo di 
lavoro da parte del sistema economico 
locale. In Lombardia sembra esservi una 
certa correlazione fra questo indicatore e 

la variazione occupazionale prevista: in 
generale, quanto più è alto il tasso di 
entrata, tanto più alta (o, in questo caso, 
meno negaƟva) sarà la variazione occu-
pazionale. 
Il grafico soƩostante evidenzia chiara-
mente come le tre province con saldi 
occupazionali migliori rispeƩo alla media 
regionale (Lodi, Milano e Como) supera-
no la media anche con riferimento al 
tasso di entrata, posizionandosi nel qua-
drante in alto a destra. 
In posizione diametralmente opposta, 
ossia nel quadrante in basso a sinistra, 
figurano invece quasi tuƩe le altre pro-
vince lombarde, caraƩerizzate sia da 
tassi di entrata sia da saldi occupazionali 
inferiori alle media. Le sole eccezioni 
sono cosƟtuite dalle province di Brescia e 
di Sondrio, dove a tassi di entrata sostan-
zialmente alƟ si affiancano però variazio-
ni occupazionali marcatamente negaƟve.  

S          , 2012 (%) S          , 2012 (%) S          , 2012 (%)    

N.B. La dimensione delle sfere è proporzionale al numero totale di dipendenƟ nelle imprese. La 
provincia di Sondrio non figura nel grafico per ragioni di scala: il saldo occupazionale è  

pari a -1,4% e il tasso di entrata pari a 7,9%. 
Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  
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Assunzioni stagionali e non stagionali 
 

Delle 1.670 assunzioni programmate in 
provincia di Lodi, 350 avranno caraƩere 
stagionale e 1.320 saranno “non stagio-
nali”. 
D’ora in poi l’analisi sarà focalizzata su 
queste ulƟme, che rappresentano la 
domanda di lavoro espressa dalle im-
prese svincolata dalle aƫvità puramen-
te stagionali.  

I        , I        , I        ,    
                              

Le assunzioni non stagionali sono passa-
te, in provincia di Lodi, da oltre 1.800 nel 
2010 e nel 2011 a 1.320 nel 2012. La 
riduzione è stata parƟcolarmente accen-
tuata nelle aƫvità industriali e nelle 
costruzioni dove, dopo significaƟvi incre-
menƟ fra il 2010 e il 2011, le richieste 
delle imprese si sono più che dimezzate 
nel 2012 rispeƩo al 2011. Anche nel 
commercio e nei servizi alle persone 
(compresi gli studi professionali) le as-
sunzioni vedono una notevole riduzione, 
ma in queste aƫvità il trend negaƟvo era 
già iniziato nel 2011. 
In controtendenza appaiono invece le 
aƫvità del turismo e quelle dei servizi 
alle imprese, che nel 2012 fanno regi-
strare una ripresa della domanda di lavo-
ro.  

Guardando ai daƟ 2012 a un livello di 
maggiore deƩaglio seƩoriale, oltre un 
terzo delle 1.320 assunzioni non stagio-
nali si concentra nel seƩore che com-
prende i trasporƟ, i servizi finanziari e i 
servizi operaƟvi alle imprese3.  
In termini assoluƟ, le assunzioni pro-
grammate dalle imprese che operano in 
queste aƫvità sono pari a 450 unità. 
Segue, a distanza, il seƩore del commer-
cio, con 240 assunzioni (il 18% del tota-
le). Gli altri seƩori hanno un “peso” sul 
totale decisamente più basso, con quote 
che variano dal 4% (50 unità in termini 
assoluƟ) dei servizi di informazione e 
servizi avanzaƟ all’11% (140 unità) delle 
“altre industrie” e public uƟliƟes.  

3 Nel grafico precedente, questo seƩore è compreso nei “servizi alle imprese”, insieme ai servizi di 
informazione e servizi avanzaƟ  
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Le variazioni occupazionali aƩese, ossia 
la differenza tra assunzioni programmate 
e “uscite” previste di lavoratori dalle 
imprese, risultano piuƩosto diversificate 
tra i vari seƩori. Nel complesso delle 
aƫvità industriali in senso streƩo si pre-
vede nel corso del 2012 una riduzione 

occupazionale aƩorno all’1,3-1,5%, men-
tre nelle costruzioni il saldo aƩeso è 
posiƟvo (+1,1%). 
Per quanto riguarda i servizi, la variazio-
ne occupazionale dovrebbe essere pres-
soché nulla.  
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Questa sostanziale stabilità è però deter-
minata da una variazione posiƟva nei 
trasporƟ, servizi finanziari e servizi ope-
raƟvi (+2,3%) e da variazioni negaƟve 
negli altri seƩori, con una punta del -

2,9% nel turismo-ristorazione, che peg-
giora quindi notevolmente il saldo previ-
sto nonostante l’incremento della do-
manda di lavoro.  

Q      “ ”   Q      “ ”   Q      “ ”      
         

Nel corso delle interviste svolte nell’am-
bito dell’indagine Excelsior, viene richie-
sto alle imprese di indicare una serie di 
caraƩerisƟche qualitaƟve che dovrebbe-
ro avere le figure richieste. Di queste, 
una delle più importanƟ è il livello di 
istruzione. Ognuna delle figure profes-
sionali che le imprese prevedono di assu-
mere è quindi associata a un livello di 
istruzione e a uno specifico Ɵtolo di stu-
dio.  
Non è deƩo che poi le aziende troveran-
no figure con le stesse caraƩerisƟche di 
quelle richieste, ad esempio ci saranno 
candidaƟ in grado di svolgere le mansio-
ni richieste ma con un Ɵtolo di studio 
differente da quello considerato 
“ideale”, o viceversa. In ogni caso le 
indicazioni sul Ɵtolo di studio espresse 
dalle imprese rappresentano, per chi 
deve decidere il percorso formaƟvo, un 
primo importante indicatore di direzio-
ne, da fare interagire con le proprie aƫ-
tudini e con altri elemenƟ che potranno 
determinare la scelta. 
Questa scelta è in un certo senso anche 
una “scommessa”, perché – come si è 
già accennato - è molto difficile prevede-
re come si evolverà il mondo del lavoro 
nei prossimi anni e quale sarà il contesto 
economico e lavoraƟvo che troveranno i 

ragazzi che oggi iniziano un percorso 
formaƟvo. 
E’ inoltre importante riprendere un altro 
aspeƩo: al di là del percorso formaƟvo 
scelto, il mercato del lavoro aƩuale offre 
ai giovani che vi si affacciano sopraƩuƩo 
occasioni di lavoro temporanee e con 
modalità contraƩuali le più disparate; è 
raro trovare subito un lavoro come di-
pendenƟ a tempo pieno e indetermina-
to.  
Tornando ai daƟ Excelsior, a livello com-
plessivo nazionale e regionale, la crisi ha 
inizialmente determinato (nel 2009) non 
solo una sensibile riduzione numerica 
delle assunzioni previste, ma anche uno 
spostamento nelle preferenze delle im-
prese verso i livelli professionali e forma-
Ɵvi più elevaƟ, giudicaƟ più “strategici” 
per il posiƟvo andamento dell’aƫvità 
d’impresa e quindi meno penalizzaƟ 
rispeƩo ai profili medio-bassi. 
Fino al 2011 l’area lodigiana si differen-
ziava notevolmente da queste tendenze, 
con parƟcolare riferimento ai laureaƟ, la 
cui quota sul totale delle assunzioni pre-
viste nel biennio 2009-10 era rimasta 
stabile sui livelli pre-crisi aƩorno al 14% 
del totale, ma nel 2011 si era notevol-
mente ridoƩa, portandosi al solo 7%. 
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Nel 2012 la provincia sembra invece 
iniziare ad allinearsi alla tendenza nazio-
nale (e regionale): la quota dei laureaƟ 
vede un leggero incremento e passa al 
7,8% (in termini assolu , si tra a di un 
cenƟnaio di assunzioni). 
Questo leggero aumento della quota dei 
laureaƟ non è però sufficiente a colmare 
il gap della provincia rispeƩo alla media 
regionale (dove la quota dei laureaƟ sul 
totale nel 2012 supera il 19% del totale) 
e a quella nazionale (14,5%). 
Risulta invece in riduzione la quota dei 
diplomaƟ, livello di istruzione che con-
centra la quota più rilevante della do-
manda di lavoro espressa dalle imprese 
lodigiane. Fra il 2008 e il 2011 l’incidenza 
dei diplomaƟ sul totale si aƩestava aƩor-
no al 48-46%, mentre nel 2012 perde 
quasi 12 punƟ e scende al 33,6% (440 

unità, quasi la metà rispeƩo al 2011). 
La diminuzione della quota dei diplomaƟ 
si è tradoƩa in maggiori “spazi” per colo-
ro che hanno conseguito una qualifica 
professionale, ai quali è desƟnato que-
st’anno il 27% delle posizioni lavoraƟve 
disponibili, contro il 14% circa dello scor-
so anno. La qualifica professionale è 
l’unico livello di istruzione che fa regi-
strare un aumento del numero di assun-
zioni, che passano da 250 unità nel 2011 
a 360 nel 2012. 
Resta quindi un’ampia fascia di richieste 
– pari a quasi un terzo del totale in pro-
vincia di Lodi e al 27% in Lombardia – per 
figure senza una parƟcolare formazione 
teorica, ma in grado di svolgere compiƟ 
preƩamente “manuali” e “produƫvi” in 
senso streƩo, sia nell’industria che nei 
servizi.  

A      L     , 2012 A      L     , 2012 A      L     , 2012    

Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  
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Nel loro insieme, le tendenze per i lau-
reaƟ e i diplomaƟ osservate nell’ulƟmo 
anno in provincia di Lodi sono decisa-
mente peggiori rispeƩo alla regione e al 
resto del paese, dove si mantengono più 
o meno stabili. 
Con riferimento alla quota complessiva 

di laureaƟ e diplomaƟ (41,4%), nel 2012 
Lodi si colloca all’ulƟmo posto nella gra-
duatoria delle province lombarde; ai 
primi posƟ figurano Milano e Monza-
Brianza, dove laureaƟ e diplomaƟ con-
centrano più di due terzi delle assunzioni 
programmate.  

Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  
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Con riferimento ai laureaƟ, è importante 
ricordare che alla richiesta da parte del 
seƩore privato si aggiungono poi gli 
sbocchi professionali offerƟ dal seƩore 
pubblico, le cui previsioni di assunzioni 
non sono comprese nella presente anali-
si. Le condizioni aƩuali del mercato del 
lavoro, a cui si è accennato in preceden-
za, dovrebbero spingere quesƟ giovani a 
non cercare le opportunità lavoraƟve 
soltanto “soƩo casa”, ma di considerare 
anche la possibilità di esercitare la pro-
pria aƫvità lavoraƟva in forma autono-
ma o imprenditoriale, o di maturare 
esperienze professionali in altre province 

(si pensi in par colare alla capacità di 
aƩrazione di laureaƟ esercitata dall’area 
metropolitana milanese) e – non ulƟmo - 
all’estero. 
Nel mercato del lavoro provinciale, 
emergono tradizionalmente due Ɵpolo-
gie di lauree fra quelle richieste dalle 
imprese: le lauree in discipline economi-
che e quelle di Ɵpo “industriale” (che 
comprendono, oltre ai vari indirizzi di 
ingegneria, anche le lauree a indirizzo 
chimico-farmaceuƟco). 
Nel 2012, per ognuno di quesƟ raggrup-
pamenƟ sono state previste circa 40 
assunzioni.  

D        L     ,   D        L     ,   D        L     ,      

Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  
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Da qualche anno l’indagine Excelsior è 
stata estesa alle competenze che le im-
prese richiedono al personale che inten-
dono assumere. Nel corso dell’indagine, 
le imprese indicano le competenze rite-
nute importanƟ “oltre alle competenze e 
conoscenze specifiche legate alla profes-
sione” che i nuovi assunƟ dovranno eser-
citare. Pertanto le competenze indicate 
sono richieste, per ciascuna figura di cui 
è prevista l’assunzione, “in aggiunta” a 
quelle basilari per essere in grado di 
svolgere le mansioni richieste. 
Le informazioni sulle competenze con-
sentono di osservare quali sono gli 
effeƫvi fabbisogni delle imprese in con-
seguenza dei cambiamenƟ nei processi 
produƫvi e di conoscere più in deƩaglio 
i moƟvi – di caraƩere qualitaƟvo – che 
spesso stanno alla base del disallinea-
mento fra domanda e offerta di lavoro. 
La conoscenza e il monitoraggio dei fab-
bisogni di skill rappresenta il primo passo 
per la definizione di poliƟche sul versan-
te della formazione e dell’occupazione 
che siano coerenƟ rispeƩo all’evoluzione 
dell’organizzazione del lavoro nelle im-

prese, in modo da favorire un minore 
disallineamento tra i possessori di skill (i 
lavoratori) e i lavori che le richiedono. 
Fra le diverse competenze individuali, 
quella che le imprese lodigiane conside-
rano più importante quando assumono 
personale laureato è la capacità di risol-
vere problemi, che viene indicata come 
“molto importante” nel 78,6% delle as-
sunzioni programmate. 
Al secondo e al terzo posto figurano la 
capacità di lavorare in autonomia e la 
flessibilità e capacità di adaƩamento, 
entrambe segnalate come molto impor-
tanƟ per tre assunzioni su quaƩro. 
Seguono nell’ordine, con un numero di 
segnalazioni superiore al 60%, la capacità 
di lavorare in gruppo, la capacità comuni-
caƟva e orale e l’abilità nel gesƟre i rap-
porƟ con i clienƟ. 
Appaiono invece meno importanƟ le 
abilità creaƟve e di ideazione (indicate 
come molto importanƟ nel 42% dei casi) 
e le capacità direƫve e di coordinamen-
to (36%).  
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Anche nel caso dei diplomi, l’indirizzo di 
studio amministraƟvo e commerciale è 
quello di gran lunga più richiesto, con 
130 assunzioni previste (quasi il 30% del 
totale dei diplomaƟ). In seconda posizio-
ne si collocano i diplomaƟ “meccanici, 
eleƩronici ed eleƩrotecnici”, con circa 80 
assunzioni (17% dei diplomaƟ), mentre 
gli altri indirizzi tecnici contano, nel loro 
insieme, una sessanƟna di assunzioni 
(13%). 
ConƟnuano  a essere molto diffuse le 
richieste di diploma “generico”, cioè 
senza la specificazione, da parte delle 

imprese, di un parƟcolare indirizzo di 
studio. Nel 2012 queste raggiungono il 
38% di tu e le richieste di diploma  (170 
unità), indicando una significaƟva richie-
sta di persone con una buona cultura 
generale, cui affidare mansioni di vendita 
o comunque di contaƩo con la clientela 
e/o il pubblico. Per quesƟ profili possono 
certamente concorrere anche i diplomaƟ 
dei licei classici e scienƟfici, poco citaƟ 
dalle imprese ma che sono senza dubbio 
tenuƟ in considerazione nel momento in 
cui si candidano per queste posizioni.  

A   2012      A   2012      A   2012      
                     

C   “  ”      , C   “  ”      , C   “  ”      ,    
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Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  

Per quanto riguarda le competenze ri-
chieste ai diplomaƟ in aggiunta a quelle 
specifiche della professione, quelle più 
“geƩonate” (indicate come molto impor-
tanƟ per oltre la metà delle assunzioni) 
sono la flessibilità e capacità d’adaƩa-
mento, la capacità di lavorare in gruppo 
e l’abilità nel gesƟre i rapporƟ con i clien-
Ɵ. Così come accade per le lauree, le 
competenze richieste con minor fre-
quenza riguardano le capacità direƫve e 
di coordinamento e le abilità creaƟve e 
d’ideazione.  
E’ inoltre interessante osservare come le 
frequenze con cui le competenze vengo-
no indicate come “molto importanƟ” 

siano sempre molto più alte per le assun-
zioni di laureaƟ che per quelle di diplo-
maƟ. Ad esempio, la flessibilità, che de-
Ɵene la frequenza più alta per i diplomaƟ 
(è considerata “molto importante” per il 
56% delle assunzioni di candida  con 
questa formazione), nel caso dei laureaƟ 
(dove figura solo al terzo posto, dopo la 
capacità di risolvere problemi e la capaci-
tà di lavorare in autonomia) fa registrare 
una frequenza pari a quasi il 74%, vale a 
dire oltre 17 punƟ percentuali in più. 
Lo scarto in favore dei laureaƟ è ancora 
più accentuato, aƩorno (o superiore) ai 
30 pun , per le capacità di lavorare in 
autonomia e di risolvere problemi. 
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L’abilità nel gesƟre i rapporƟ con i clienƟ 
è invece la competenza per cui le fre-
quenze che si rilevano per i laureaƟ e di 
diplomaƟ sono più vicine, essendo pari 
rispeƫvamente a 62% e 50% (per uno 
scarto pari a circa 12 punƟ). 
I daƟ sulla richiesta di competenze da 

parte delle imprese evidenziano perciò 
come le imprese siano ben più “esigenƟ” 
nei confronƟ dei laureaƟ rispeƩo ai di-
plomaƟ per quanto riguarda le abilità 
che vanno oltre le conoscenze specifiche 
inerenƟ alla professione da esercitare.  

C   “  ”      , C   “  ”      , C   “  ”      ,    
  L , 2012   L , 2012   L , 2012    

Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  
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Anche fra le qualifiche professionali l’in-
dirizzo prevalente è quello amministraƟ-
vo e commerciale, che con 230 assunzio-
ni concentra due terzi delle richieste di 
personale con  qualifica programmate 
dalle imprese lodigiane per il 2012. 
Le rimanenƟ assunzioni di qualificaƟ si 

riparƟscono per il 17% nell’indirizzo mec-
canico, eleƩronico o eleƩrotecnico, per 
l’8% in quello turisƟco-alberghiero e per 
l’8% in “altri indirizzi”, fra cui prevalgono 
le qualifiche nel campo dell’esteƟca e 
della cura della persone. 
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Sul fronte delle competenze, analoga-
mente a quanto si è visto per i diplomaƟ 
nei confronƟ de laureaƟ, le frequenze 
che si registrano per i qualificaƟ sono 
sempre più basse di quelle dei diplomaƟ, 
con scarƟ che spesso superano i 26 punƟ 
percentuali (e raggiungono ben 50 punƟ 

per le capacità di coordinamento, che 
solo in rari casi sono richieste ai candida-
Ɵ con la qualifica professionale). 
Le competenze maggiormente richieste 
ai qualificaƟ sono la capacità di lavorare 
in autonomia e la flessibilità e l’adaƩa-
mento, con frequenze aƩorno al 19%.  

D             D             D             
L , 2012 L , 2012 L , 2012    

Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  

Amministrativo 
e commerciale

67%

Meccanico, 
elettronico ed 
elettrotecnico

17%

Turistico -
alberghiero

8%

Altri indirizzi
8%

I         I         I            
                           

Oltre al Ɵpo di formazione e alle compe-
tenze richieste, un indicatore importante 
per chi è alla ricerca di un lavoro è la 
propensione delle imprese ad assumere 
candidaƟ che non hanno ancora un’espe-
rienza specifica nella professione o nel 
seƩore in cui opera l’azienda. 
Quanto maggiore è questa propensione, 

maggiori saranno le possibilità di trovare 
lavoro per coloro che hanno appena 
concluso il percorso di studi, anche se 
occorre tener presente che, per le posi-
zioni più interessanƟ, probabilmente vi è 
una forte concorrenza anche di persone 
già in possesso di esperienza. 
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Nel 2012, per oltre il 55% delle assunzio-
ni programmate le imprese della provin-
cia di Lodi si sono dichiarate disponibili a 
inserire in organico candidaƟ privi di 
esperienza. Questa quota risulta più alta 
rispeƩo al 48% dello scorso anno e supe-
riore di quasi 18 punƟ rispeƩo al minimo 
storico del 38% registratosi nel 2010. 
Fra i diversi livelli di istruzione, la pro-
pensione delle imprese verso le figure 
senza esperienza è piuƩosto bassa per i 
laureaƟ e per i diplomaƟ, riguardando 
poco meno del 40% delle assunzioni. E’ 
invece ben più accentuata per i candidaƟ 
in possesso di una qualifica professiona-
le: in oltre 8 casi su 10 le assunzioni sono 
“aperte” anche a chi muove i primi passi 

nel mondo del lavoro. 
Nel contesto regionale, le differenze tra i 
diversi livelli di istruzione sono invece 
meno accentuate, in parƟcolare per 
quanto concerne le qualifiche professio-
nali. 
È comunque opportuno ricordare che, 
anche quando un’impresa dichiara di 
preferire un candidato con esperienza, 
essa sarà disposta ad assumere una per-
sona senza questo requisito se non trova 
quella con esperienza e se è convinta 
della capacità di quest’ulƟma di appren-
dere le tecniche produƫve e di entrare 
rapidamente in aƫvità.  

A           A           A              
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Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  
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Un altro aspeƩo molto importante di cui 
occorre tenere conto è la difficoltà che le 
imprese hanno nel reperire i profili pro-
fessionali che cercano.  
Dal punto di vista di chi è alla ricerca di un 
impiego o sta valutando la scelta del per-
corso di studi, questa indicazione può 
essere certamente uƟle, perché frequenƟ 
problemi di reperimento di persone con 
un certo Ɵtolo di studio, in genere favori-
scono chi possiede quel Ɵtolo, perché 
troverà meno concorrenƟ con cui compe-
tere nelle selezioni per un posto di lavoro.  
Nell’area lodigiana i livelli di istruzioni per 
cui le imprese segnalano le maggiori diffi-

coltà di reperimento sono le lauree e i 
diplomi. Queste difficoltà, che riguardano 
quasi una assunzione su cinque, possono 
– almeno in parte – essere dovute alla 
scarsa propensione delle imprese locali ad 
assumere laureaƟ e diplomaƟ senza espe-
rienza. 
Al contrario, il reperimento di personale 
in possesso della qualifica professionale 
risulta molto agevole e problemi in fase di 
reclutamento non vengono quasi mai 
segnalaƟ, probabilmente grazie al faƩo 
che le imprese molto spesso non richiedo-
no alcuna esperienza pregressa.  
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Diversamente da quanto accadeva negli 
anni scorsi, nel 2012 le imprese lodigiane 
evidenziano una buona propensione ad 
assumere stabilmente: per oltre la metà 
delle assunzioni non stagionali (670 unità 
in termini assoluƟ) è infaƫ previsto un 
contraƩo a tempo indeterminato, una 
quota superiore di oltre 10 punƟ al 40% 
dello scorso anno. Ciò potrebbe indicare 
una possibile inversione della tendenza 
alla diminuzione delle assunzioni “stabili” 
la cui quota andava calando dal 2006. 
Si ricorda che al momento della realizza-
zione dell’indagine Excelsior la riforma 
del mercato del lavoro non era ancora 
stata varata, e non è quindi ancora possi-

bile valutare i suoi effeƫ sulle modalità 
contraƩuali uƟlizzate dalle imprese. 
I contraƫ a tempo determinato a loro 
volta interesseranno circa 500 nuovi as-
sunƟ, il 38% del totale, mentre le altre 
modalità contraƩuali – fra cui prevale 
l’apprendistato - saranno l’11% del totale 
(150 unità circa). 
Delle 500 assunzioni a tempo determina-
to, circa la metà sarà finalizzata a far 
fronte a picchi di aƫvità, il 28% a testare 
nuovo personale in vista di una successi-
va assunzione “stabile” e il rimanente 
22% circa a sos tuire personale tempora-
neamente assente dall’azienda (per ma-
laƫa, maternità, ecc.)  

A      L     , 2012 A      L     , 2012 A      L     , 2012    

Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  
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Fra le province Lombarde, Lodi è quella 
che nel 2012 evidenza la quota più eleva-
ta di assunzioni a tempo indeterminato, 
seguita da molto vicino da Brescia e Mi-
lano. TuƩe le altre province fanno invece 

registrare quote più basse, che oscillano 
dal 31,5% di Mantova al 46% di Bergamo 
(quest’ul ma allineata alla media regio-
nale).  
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Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema Informa vo Excelsior  
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L’indagine Excelsior non considera sol-
tanto la domanda di lavoro, cioè i flussi 
di assunzioni previste nell’anno di riferi-
mento, ma si estende anche ad altri im-
portanƟ aspeƫ, in parƟcolare quello del 
legame tra lavoro e formazione. Dall’in-
dagine emerge che le imprese avvertono 
sempre di più la necessità di curare l’ag-
giornamento professionale dei propri 
dipendenƟ, realizzando aƫvità di forma-
zione conƟnua, rivolta al personale già 

presente in azienda.  
In tuƩe le province lombarde - ecceƩo 
Sondrio - la quota di dipendenƟ che han-
no partecipato a corsi di formazione 
aƫvaƟ dall’azienda ha conosciuto un 
aumento fra il 2010 e il 2011. In parƟco-
lare, in provincia di Lodi questa quota è 
passata dal 33% al 36%, percentuali leg-
germente più alte delle corrispondenƟ 
medie regionali.  
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Al di là della localizzazione, la disponibili-
tà delle imprese ad aƩuare corsi di for-
mazione per i propri dipendenƟ aumenta 
di pari passo con la dimensione azienda-
le: a Lodi nel corso del 2011 le imprese 
con meno di 50 dipendenƟ hanno 
“formato” circa il 30% dei loro lavoratori; 
fra quelle di dimensioni maggiori la quo-
ta di dipendenƟ “formaƟ” invece supera 
il 40%.  
Le aƫvità formaƟve effeƩuate dalle 
imprese variano anche in base al seƩore, 
e sono molto più frequenƟ nelle aƫvità 
dei servizi (dove il 41% dei dipendenƟ ha 
partecipato a corsi di formazione nel 
2012) che nelle aziende industriali (il 
28%). In provincia di Lodi ques  corsi 

hanno sopraƩuƩo l’obieƫvo di aggiorna-
re il personale sulle mansioni già svolte: 
nel 2012 questa era la moƟvazione di 
oltre l’86% delle imprese che hanno faƩo 
formazione. Un ulteriore 8% ha invece 
aƫvato corsi per formare il personale in 
vista di nuove mansioni e un 6% per 
formare i dipendenƟ appena assunƟ.  
Queste percentuali non sono molto di-
verse da quelle che si registrano in media 
nella regione, anche se a livello regionale 
è po’ più alta la quota di imprese che ha 
formato i lavoratori per svolgere nuove 
mansioni (12%) e un po’ più bassa quella 
che ha formato per aggiornare sulle 
mansioni già svolte.  
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LE AREE FORMATIVE E LE PROFESSIONI 
PIÙ RICHIESTE DALLE IMPRESE  

Nelle prossime pagine ci si concentra sulle aree formaƟve più richieste dalle 
imprese. Ognuna di esse viene presentata aƩraverso schede suddivise per livel-
lo di istruzione (laurea, diploma e qualifica professionale), che riportano le 
principali caraƩerisƟche delle assunzioni previste (ad es. le modalità con-
traƩuali proposte, il grado di esperienza, la difficoltà di reperimento delle figu-
re richieste…). 
Per ognuna di queste aree, vengono inoltre illustrate in deƩaglio - sempre 
aƩraverso schede di facile leƩura - alcune delle figure professionali maggior-
mente richieste in provincia, tra le quali si possono individuare quelle con i 
maggiori tassi di crescita o caraƩerizzate da una domanda stabile e meno in-
fluenzata dalla crisi.  
 
Le aree formaƟve analizzate sono le seguenƟ: 
 
1. AREA FORMATIVA ECONOMICO-AMMINISTRATIVA  
2. AREA FORMATIVA INDUSTRIALE  
3. AREA FORMATIVA PER I SERVIZI  
4. E QUANDO LE IMPRESE NON SPECIFICANO L'INDIRIZZO DI STUDI?  
 



Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012) (Anno 2012)

34,0 30,4

Lodi Lombardia

Valore assoluto

70 6.120

40 4.760

Incidenza sul totale lauree (%)

35,6 32,7

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale =
Propensione ad assumere
personale senza esperienza

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

Tempo 
indeter-
minato 

68% 

Tempo 
deter-
minato 

23% 

Altri 
contratti 

9% 

9% 
14% 

19% 22% 

Lodi Lombardia 

Lauree a indirizzo economico Totale lauree 

37% 42% 39% 
34% 

Lodi Lombardia 

Lauree a indirizzo economico Totale lauree 

Sia a Lodi che in Lombardia, le lauree a 
indirizzo economico sono, anche nel 2012, 
quelle più richieste dalle imprese. Questo 
perché i settori che assumono questi laureati e 
le professioni che essi possono esercitare sono 
molto diversificati. Occorre però tener 
presente che, anche quando non richiedono 
una specifica esperienza lavorativa, le imprese 
non segnalano problemi a trovare personale 
con questa formazione. Ciò significa che chi è 
alla ricerca di un lavoro potrà trovare una forte 
concorrenza da parti di altri candidati.  Chi 
viene assunto ha però buone possibilità di 
ottenere da subito un contratto a tempo 
indeterminato. 

1.1  Lauree a indirizzo economico 1 1 L i di i i

1. AREA FORMATIVA ECONOMICO-AMMINISTRATIVA 
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Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012) (Anno 2012)

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale

Propensione ad assumere
personale senza esperienza

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

29,3 28,1

Lodi Lombardia

Valore assoluto

240 15.860

130 9.540

Incidenza sul totale diplomi (%)

29,0 33,4

Tempo 
indeter-
minato 

32% 

Tempo 
deter-
minato 

51% 

Altri 
contratti 

17% 

8% 10% 
19% 16% 

Lodi Lombardia 
Diplomi a ind. amministrativo-commerciale 
Totale diplomi 

56% 
43% 38% 43% 

Lodi Lombardia 

Diplomi a ind. amministrativo-commerciale 
Totale diplomi 

Anche se molto diminuite nel 2012 rispetto alla
media dei due anni precedenti, le assunzioni di
diplomati nell'indirizzo amministrativo o
commerciale sono ancora numerose, pari a 130
unità a Lodi e a oltre 9.500 in Lombardia. Le
imprese non segnalano problemi a trovare
questi diplomati, forse anche perché sono
molto disponibili verso coloro che non hanno
ancora maturato una esperienza lavorativa
specifica. Da segnalare che in generale le
imprese lodigiane considerano la formazione
dei nuovi assunti abbastanza adeguata alle loro
richieste, e quindi non hanno molta necessità di
prevedere corsi di formazione per i nuovi
assunti.  

1.2  Diplomi a indirizzo amministrativo e commerciale 1 2 Di l i i di i i i i i l

1. AREA FORMATIVA ECONOMICO-AMMINISTRATIVA 
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Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare questi profili

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 22,8 4,6

Qualifica professionale a indirizzo amministrativo-
commerciale 

230

Diplomi a indirizzo amministrativo-commerciale 40

Diplomi generici o in altri indirizzi 30

I posti di lavoro sono "aperti" in misura 
pressoché uguale a uomini e donne. 

Praticamente non sono previste assunzioni 
part-time.

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 300 3.710

Gli addetti alla contabilità e alla gestione
amministrativa degli stock figurano fra le
professioni più richieste in provincia di
Lodi nel 2012, con 300 assunzioni
previste. Questi profili sono richiesti
soprattutto dalle imprese medio-grandi,
che nella maggior parte dei casi
ritengono sufficiente la qualifica
professionale. Solo per circa una
assunzione su quattro è necessario il
diploma.  Le imprese lodigiane assumono
indifferentemente giovani e meno
giovani e in oltre l'80% dei casi offrono da
subito un contratto a tempo
indeterminato. Forse anche per le buone
condizioni contrattuali offerte non viene
segnalato alcun tipo di problema nel
reperire questi profili. 

Con 
meno di 
50 dip. 

9% Con 50 
o più 
dip. 
91% 

1.3 Le professioni della contabilità e della gestione amministrativa degli stock 

0% 

6%

0% 

6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

L f i i d ll bili à d ll i i i i d

1. AREA FORMATIVA ECONOMICO-AMMINISTRATIVA 

4% 

36% 15% 

96% 

49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare questi profili
Pe

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 4,4 7,2

Diplomi a indirizzo amministrativo-commerciale 50

Altri titoli di studio 10

Per circa metà delle assunzioni le imprese 
ritengono uomini e donne ugualmente adatti 

per svolgere queste professioni; per l'altra 
metà tendono a preferire le donne.

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 60 5.860

Nel 2012, in provincia di Lodi sono state 
previste circa 60 assunzioni di personale 
addetto alle attività di segreteria o a 
funzioni impiegatizie. Le imprese che 
richiedono questi profili sono soprattutto 
aziende dei trasporti, dei servizi operativi, 
dei servizi finanziari e del commercio. 
Solo nel 40% dei casi le assunzioni 
saranno a tempo indeterminato; nel 60% 
dei casi verrà invece proposto un 
contratto a termine o di apprendistato. I 
problemi che le imprese segnalano in 
fase di reclutamento sono analoghi a 
quelli delle altre professioni (12%), ma 
sono dovuti essenzialmente 
all'inadeguatezza dei candidati. In altre 
parole: vi sarebbero numerose persone 
interessate all'assunzione, ma non 
sempre queste hanno le caratteristiche 
che le imprese considerano necessarie. 

Con 
meno di 
50 dip. 

59% 

Con 50 
o più 
dip. 
41% 

1.4 Le professioni dei segretari e degli impiegati 

12% 

6% 6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia 

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

1 4 L f i i d i i d li i i i

1. AREA FORMATIVA ECONOMICO-AMMINISTRATIVA 

55% 

36% 

10% 

15% 

34% 

49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia 

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare questi profili

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Per circa la metà delle assunzioni 
programmate le imprese lodigiane ritengono 

preferibile persone che abbiano più di 30 
anni e che quindi abbiano già maturato un 

esperienza specifica nella professione o 
quantomeno nel settore in cui opera 

l'impresa.  Le imprese assumono 
indifferentemente uomini e donne.

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 3,4 5,9

Lauree 20

Diplomi 30

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 50 4.800

Gli specialisti e i tecnici dei rapporti con i
mercati sono figure di alto e medio
profilo. Non a caso per esercitare queste
professioni è necessario il diploma o la
laurea. 
Nel 2012 queste professioni sono
richieste soprattutto in imprese di
dimensioni medio-grandi che operano nei
settori dei trasporti, della finanza, dei
servizi operativi e nelle attività
manifatturiere. Le imprese lodigiane
segnalano difficoltà a trovare i candidati
"ideali" nel 25% dei casi (contro una
media provinciale del 12%); difficoltà che
sono più spesso dovute all'inadeguatezza
della loro preparazione che non alla
mancanza di persone interessate
all'assunzione. 

Con 
meno di 
50 dip. 

27% 

Con 50 
o più 
dip. 
73% 

1.5 Le professioni specialistiche e tecniche dei rapporti con i mercati 

9% 

6% 

16% 

6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

1 5 L f i i i li i h i h d i i i

1. AREA FORMATIVA ECONOMICO-AMMINISTRATIVA 

22% 

36% 

51% 

15% 

27% 

49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012) (Anno 2012)

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale

Propensione ad assumere
personale senza esperienza

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

Incidenza sul totale lauree (%)

34,2 34,2

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

35,9 30,8

40 4.830

Lodi Lombardia

Valore assoluto

60 6.390

Tempo 
indeter-
minato 

70% 

Tempo 
deter-
minato 

11% 

Altri 
contratti 

19% 

27% 25% 
19% 22% 

Lodi Lombardia 

Lauree in indirizzi industriali Totale lauree 

41% 
32% 

39% 
34% 

Lodi Lombardia 

Lauree in indirizzi industriali Totale lauree 

Il raggruppamento delle lauree di tipo 
"industriale" comprende, oltre alle lauree in 
ingegneria, anche quelle a indirizzo chimico-
farmaceutico. Diversamente da quanto 
accadeva negli anni scorsi, nel 2012 le 
imprese lodigiane (nonché quelle lombarde) 
non segnalano particolari problemi a trovare 
questi laureati. Forse a causa di ciò sono 
anche meno disponibili ad assumere giovani 
senza esperienza specifica. Chi è alla ricerca 
di un lavoro può essere chiamato a esercitare 
professioni molto diverse fra di loro e ha 
ottime possibilità di essere assunto in modo 
"stabile". 

2.1  Lauree in indirizzi industriali 2 1 L i i di i i i d i li

2. AREA FORMATIVA INDUSTRIALE 
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Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012) (Anno 2012)

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale

Propensione ad assumere
personale senza esperienza

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

11,7 9,4

Lodi Lombardia

Valore assoluto

130 4.350

50 3.180

Incidenza sul totale diplomi (%)

16,2 9,2

Tempo 
indeter-
minato 

65% 

Tempo 
deter-
minato 

33% 

Altri 
contratti 

2% 

8% 

24% 
19% 16% 

Lodi Lombardia 

Diplomi a indirizzo meccanico Totale diplomi 

19% 

41% 38% 
43% 

Lodi Lombardia 

Diplomi a indirizzo meccanico Totale diplomi 

Con una cinquantina di assunzioni 
programmate per il 2012, i diplomi a indirizzo 
meccanico concentrano il 10% delle 
assunzioni totali di diplomati previste nella 
provincia di Lodi. Anche se risulta in aumento 
rispetto ai due anni scorsi la disponibilità 
delle imprese lodigiane verso candidati alle 
prime armi nel mondo del lavoro, sono 
ancora relativamente pochi (uno su cinque) i 
casi in cui le aziende non richiedono una 
esperienza lavorativa specifica. In compenso, 
in due casi su tre propongono ai nuovi assunti 
un contratto a  tempo indeterminato. 

2.2  Diplomi a indirizzo meccanico 2 2 Di l i i di i i

2. AREA FORMATIVA INDUSTRIALE 
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Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012) (Anno 2012)

6,1 6,0

3.390

30 2.050

Incidenza sul totale diplomi (%)

9,8 7,1

Lodi Lombardia

Valore assoluto

80

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale

Propensione ad assumere
personale senza esperienza

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

Tempo 
indeter-
minato 

59% 

Tempo 
deter-
minato 

22% 

Altri 
contratti 

19% 

19% 22% 19% 16% 

Lodi Lombardia 
Diplomi elettrotecnici, elettronici e informatici 
 
Totale diplomi 

33% 38% 38% 
43% 

Lodi Lombardia 
Diplomi elettrotecnici, elettronici e informatici 
 
Totale diplomi 

Sono circa una trentina le assunzioni che le 
imprese lodigiane hanno in programma nel 2012 
per questi diplomati. Anche se si tratta di una 
cifra piuttosto modesta, specie se confrontata 
con la media degli anni scorsi, le  assunzioni di 
questi diplomati non sono del tutto agevoli. I 
problemi delle imprese nel trovare questi profili 
risultano infatti in aumento, e interessano circa 
una assunzione su cinque.  Ciò significa che chi è 
alla ricerca di un impiego trova, rispetto a 
quanto si rileva per altri diplomi, una minor 
concorrenza di candidati interessati 
all'assunzione. Inoltre, chi ha questa formazione 
può esercitare professioni abbastanza 
diversificate, e ciò aumenta le possibilità di 
impiego. 

2.3  Diplomi elettrotecnici, elettronici, informatici 2 3 Di l i l i i l i i i f i i

2. AREA FORMATIVA INDUSTRIALE 
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Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012) (Anno 2012)

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale

Propensione ad assumere
personale senza esperienza

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

16,9 38,0

Lodi Lombardia

Valore assoluto

60 3.020

60 3.840

Incidenza sul totale qualifiche (%)

26,6 24,8

Tempo 
indeter-
minato 

33% 

Tempo 
deter-
minato 

23% 

Appren-
distato 

44% 

12% 9% 4% 
12% 

Lodi Lombardia 

Qualifiche in indirizzi industriali Totale qualifiche 

77% 74% 83% 

53% 

Lodi Lombardia 

Qualifiche in indirizzi industriali Totale qualifiche 

Il gruppo delle qualifiche professionali 
"industriali" comprende l'indirizzo meccanico, 
il termoidraulico e l'elettrotecnico. Mentre 
per molti altri tipi di formazione il numero di 
assunzioni risulta in calo nel 2012 rispetto ai 
due anni precedenti, per queste qualifiche le 
assunzioni previste a Lodi si mantengono 
stabili (e addirittura aumentano a livello 
regionale). Per quasi quattro assunzioni su 
cinque non viene richiesta alcuna esperienza 
specifica pregressa, e con frequenza (due casi 
su cinque) i giovani entrano in azienda con un 
contratto di apprendistato. 

2.4  Qualifiche professionali in indirizzi industriali 2 4 Q lifi h f i li i i di i i i d i li

2. AREA FORMATIVA INDUSTRIALE 

  37



Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare questi profili

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 4,2 1,1

Le imprese non hanno alcuna difficoltà nel 
reperire questi profili. Ciò indica che vi è una 

forte concorrenza di persone disponibili 
all'assunzione. 

Qualifica professionale 30

Nessuna formaizone richiesta 30

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 60 870

Gli idraulici e i posatori di tubazioni 
sono richiesti quasi sempre da imprese 
di piccole dimensioni che operano nelle 
costruzioni. Quando richiedono una 
formazione specifica, le imprese 
lodigiane ritengono sufficiente la 
qualifica professionale. La totalità delle 
assunzioni previste nella provincia di 
Lodi (una sessantina circa) è rivolta a 
giovani con meno di 30 anni, che in 7 
casi su 10 verranno assunti con un 
contratto di apprendistato. Ciò 
dovrebbe consentire loro di acquisire 
anche "sul campo" le conoscenze 
tecniche necessarie per esercitare 
questa professione. 

Con 
meno di 
50 dip. 

98% 

Con 50 
o più 
dip. 
2% 

2.5 Le professioni degli idraulici e dei posatori di tubazioni 

0% 

6%

0% 

6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

2 5 L f i i d li id li i d i i di b i i

2. AREA FORMATIVA INDUSTRIALE 

100% 

36% 15% 49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare personale

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Per circa un terzo delle assunzioni 
programmate le imprese ritengono gli uomini 

più adatti rispetto alle donne per esercitare 
queste professioni, mentre per circa due terzi 

non esprimono una preferenza di genere. 
Solo in rari casi ricorrono a personale 

immigrato e non prevedono assunzioni part-
time.

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 3,4 7,6

Lauree 30

Diplomi 20

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 50 6.170

Gli specialisti e tecnici delle attività
industriali e informatiche comprendono
figure professionali piuttosto diversificate,
quali, ad esempio, gli informatici, i tecnici
del controllo di qualità, i progettisti
meccanici, i disegnatori tecnici. Questi
sono profili di livello alto o medio e infatti
per essere assunti è necessario essere in
possesso di una laurea o di un diploma
tecnico.  Le imprese lodigiane hanno
notevoli difficoltà a trovare personale per
esercitare queste professioni, e ciò senza
dubbio favorisce chi ha una buona
preparazione. Costoro hanno anche ottime
possibilità di "spuntare" una assunzione a
tempo indeterminato. 

Con 
meno di 
50 dip. 

16% 

Con 50 
o più 
dip. 
84% 

2.6 Le professioni specialistiche e tecniche delle attività industriali 

22% 

6% 

13% 

6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

2 6 L f i i i li i h i h d ll i i à i d i

2. AREA FORMATIVA INDUSTRIALE 

53% 

36% 

27% 

15% 

20% 

49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare questi profili

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Queste sono professioni tipicamente 
"maschili": nella quasi totalità dei casi le 
imprese ritengono gli uomini più adatti a 

esercitarle rispetto alle donne. In un caso su 
cinque circa potranno assumere lavoratori 

immigrati.

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 4,3 3,0

Diplomi 40

Qualifiche professionali 20

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 60 2.420

Sono circa una sessantina i meccanici e
montatori di macchinari industriali che
le imprese lodigiane hanno previsto di
assumere nel corso del 2012.  A  due
terzi di loro sarà richiesto il diploma
(generalmente a indirizzo meccanico,
qualche volta a indirizzo elettrotecnico)
e a un terzo una qualifica professionale
di tipo meccanico. Le imprese non
hanno particolari difficoltà a trovare
personale da assumere; quando
segnalano difficoltà (per il 7% delle
assunzioni), queste sono dovute
essenzialmente a una carenza di
candidati disponibili all'assunzione.
Buona la stabilità contrattuale offerta ai
candidati: circa il 60% delle assunzioni
sarà a tempo indeterminato. 

Con 
meno di 
50 dip. 

70% 

Con 50 
o più 
dip. 
30% 

2.7 Le professioni dei meccanici e dei montatori di macchinari industriali 

6%

7% 

6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

7 L f i i d i i i d i i di hi i i d

2. AREA FORMATIVA INDUSTRIALE 

30% 

36% 

56% 

15% 

14% 

49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012) (Anno 2012)

6,1 4,3

910

30 1.450

Incidenza sul totale diplomi (%)

0,4 1,9

Lodi Lombardia

Valore assoluto

--

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale - -
Propensione ad assumere
personale senza esperienza - -

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

Tempo 
indeter-
minato 

26% 

Tempo 
deter-

minato e 
altri 

contratti 
74% 

4% 

16% 19% 16% 

Lodi Lombardia 

Diplomi a indirizzo socio-sanitario Totale diplomi 

41% 
38% 38% 

43% 

Lodi Lombardia 

Diplomi a indirizzo socio-sanitario Totale diplomi 

Nel 2012 emerge, in provincia di Lodi, una certa
richiesta di diplomati a indirizzo socio-sanitario,
che vengono assunti soprattutto come assistenti
e operatori socio-sanitari. Questa richiesta, pari a
una trentina di assunzioni, riguarda
esclusivamente le aziende private, ma chi ha
questa formazione può trovare lavoro anche
nelle istituzioni pubbliche (che sono escluse
dall'indagine Excelsior). Le imprese lodigiane
sono molto disponibili verso chi non ha
esperienza, ma chi è alla ricerca di un lavoro
troverà una forte concorrenza di persone con
una formazione simile. Inoltre, nella maggior
parte dei casi l'assunzione sarà a tempo
determinato.   

3.1  Diplomi a indirizzo socio-sanitario 3 1 Di l i i di i i i i

3. AREA FORMATIVA PER I SERVIZI 
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Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012)

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale

Nel 2012, tutte le assunzioni previste a Lodi di 
persone in possesso di una qualifica 

professionale a indirizzo turistico-alberghiero 
saranno a tempo determinato.

Propensione ad assumere
personale senza esperienza

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

7,6 17,5

Lodi Lombardia

Valore assoluto

20 1.360

30 1.770

Incidenza sul totale qualifiche (%)

7,9 11,2

0% 
10% 4% 

12% 

Lodi Lombardia 
Qualifiche a indirizzo turistico-alberghiero 
Totale qualifiche 

0% 

32% 

83% 

53% 

Lodi Lombardia 

Qualifiche a indirizzo turistico-alberghiero 
Totale qualifiche 

Le assunzioni di qualificati a indirizzo turistico-
alberghiero in provincia di Lodi non risultano 
molto numerose. Occorre però ricordare che in 
questa analisi non sono comprese le assunzioni 
a carattere stagionale, che sono particolarmente 
rilevanti nel settore del turismo. Per tutte le 
assunzioni previste a Lodi nel 2012 è necessaria 
una esperienza specifica nel settore o nella 
professione. Nonostante ciò le imprese non 
segnalano problemi nel reclutare personale, 
probabilmente perché le caratteristiche dei 
candidati disponibili all'assunzione, per quanto 
riguarda sia l'esperienza che la formazione, sono 
in linea con le aspettative delle aziende. 

3.2  Qualifiche professionali a indirizzo turistico-alberghiero 3 2 Q lifi h f i li i di i i i lb hi

3. AREA FORMATIVA PER I SERVIZI 
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Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare questi profili

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Secondo le imprese, queste sono professioni 
tipicamente femminili: in tre casi su quattro 

le donne sono ritenute più adatte a 
esercitarle (e in uno su quattro uomini e 

donne ugualmente adatti). Buone le 
possibilità di lavorare part-ime (una 

assunzioni su tre avrà questa modalità).

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 2,4 3,9

Diplomi e qualifiche professionali a indirizzo socio-
sanitario 30

  

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 30 3.140

Per lavorare nell'assistenza sociale e 
sanitaria è necessario avere almeno la 
qualifica professionale, ma spesso le 
imprese che assumono questi profili 
richiedono un diploma nell'indirizzo socio-
sanitario. Per contro, l'età non sembra 
essere un aspetto importante per 
l'assunzione, visto che le imprese 
assumono indifferentemente candidati 
giovani e meno giovani. Le aziende private 
lodigiane non sembrano però molto 
disponibili ad assumere in modo stabile: 
due contratti su tre sono infatti a tempo 
determinato. 
Si ricorda che queste informazioni 
riguardano esclusivamente il settore 
privato e che questi profili trovano 
opportunità di lavoro anche nel settore 
pubblico. 

Con 
meno di 
50 dip. 

3% 

Con 50 
o più 
dip. 
97% 

3.3 Le professioni degli operatori e assistenti socio-sanitari 

6%

3% 

6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

3 3 L f i i d li i i i i i i

3. AREA FORMATIVA PE RI SERVIZI 

19% 

36% 

25% 

15% 

56% 

49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare questi profili

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Per quasi tutte le assunzioni programmate le 
imprese della provincia di Lodi preferirebbero 
assumere una donna anziché un uomo. Solo 
raramente ricorrono a personale immigrato.

Nel 2012, tutte le assunzioni di questi profili 
in provincia di Lodi sono previste in imprese 

con meno di 50 dipendenti.

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 6,1 2,0

Nessuna formazione richiesta 50

Qualifica professionale a indirizzo turistico-
alberghiero 30

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 80 1.610

La richiesta di queste figure tipiche della
ristorazione è sempre abbastanza
sostenuta, grazie anche allo sviluppo
della ristorazione collettiva e dei servizi di
catering e banqueting. Nel 2012 sono
state previste, in provincia di Lodi, circa
80 assunzioni di camerieri e professioni
simili (a cui si aggiungono poi le
assunzioni di carattere stagionale, non
comprese in questa analisi). 
Per esercitare queste professioni non
sempre è necessaria una formazione
tecnica specifica e le imprese lodigiane
ricorrono quasi esclusivamente a giovani
con meno di 30 anni a  cui, in due casi su
tre, offrono un contratto part-time. 

3.4 Le professioni dei camerieri e figure simili 

6%

1% 

6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

3 4 L f i i d i i i fi i ili

3. AREA FORMATIVA PER I SERVIZI 

99% 

36% 15% 49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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Le assunzioni previste dalle imprese

Media 2010-2011

2012

Media 2010-2011

2012

Difficoltà di reperimento segnalata … e assunzioni per cui non è
dalle imprese… richiesta esperienza

(% sulle assunzioni totali, anno 2012) (% sulle assunzioni totali, anno 2012)

Tendenza a Lodi negli ultimi anni

(Anno 2012 rispetto alla media 2010-2011)

Caratteristiche delle assunzioni a Lodi

(Anno 2012) (Anno 2012)

Adeguatezza della formazione 
rispetto alle esigenze delle 
imprese

I contratti proposti ai neoassunti
Difficoltà delle imprese a trovare personale =
Propensione ad assumere
personale senza esperienza

Diversificazione degli sbocchi 
professionali

38,4 38,2

Lodi Lombardia

Valore assoluto

280 16.730

170 12.980

Incidenza sul totale diplomi (%)

34,1 35,3

Tempo 
indeter-
minato 

27% 

Tempo 
deter-
minato 

64% Altri 
contratti 

9% 

31% 

15% 19% 16% 

Lodi Lombardia 

Diplomi generici Totale diplomi 

32% 
44% 38% 

43% 

Lodi Lombardia 

Diplomi generici Totale diplomi 

In generale, le assunzioni di diplomati per cui le
imprese non specificano l'indirizzo sono molto
numerose, e Lodi non fa eccezione:  nel 2012
per quasi due assunzioni su cinque l'indirizzo
non è specificato. Questi profili vengono
richiesti soprattutto per esercitare mansioni
collegate alla vendita, per le quali sono
necessarie non tanto conoscenze tecniche
specifiche quanto una buona cultura generale e
la capacità di avere contatto con il pubblico. Le
condizioni contrattuali che le imprese lodigiane
offrono ai nuovi assunti però non sono ottimali:
nel 2012 circa due assunzioni su tre saranno a
tempo determinato. 

4.1  Diplomi generici 4 1 Di l i i i

4. E QUANDO LE IMPRESE NON SPECIFICANO L'INDIRIZZO DI STUDI? 
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Assunzioni previste in complesso

Principali titoli di studio richiesti

Difficoltà delle imprese nel trovare questi profili

Assunzioni per classe di età Assunzioni per dimensione d'impresa

Per queste professioni le imprese assumono 
indifferentemente uomini e donne e in un 

caso su cinque i ricorrono a lavoratori 
immigrati. Più del 40% dei neoassunti 

lavorerà part-time.

Dove non altrimenti specificato i dati fanno riferimento alla provincia di Lodi e al 2012.

Incidenza sul totale delle 
assunzioni (%) 13,9 10,9

Diplomi 110

Nessuna formazione richiesta 70

Lodi Lombardia

Numero (indipendentemente dal 
titolo di studio) 180 8.850

Le assunzioni di commessi e addetti alle 
vendite al minuto sono tradizionalmente 
molto numerose, e ciò si conferma anche 
nel 2012: 180 le assunzioni previste in 
provincia di Lodi. Nel 60% dei casi circa è 
richiesto il diploma, mentre nel 
rimanente 40% le imprese non ritengono  
necessaria alcuna formazione tecnica 
specifica. I principali "datori di lavoro" di 
questi profili sono le imprese della 
grande distribuzione, che nel 27% dei 
casi segnalano di avere difficoltà a 
trovare personale (percentuale più che 
doppia rispetto a quella che si rileva in 
media nella provincia, pari al 12%).  
Buone le prospettive per i giovani: in sei 
casi su dieci le imprese ricorrono a  
giovani con meno di 30 anni. 

Con 
meno di 
50 dip. 

9% Con 50 
o più 
dip. 
91% 

4.2 Le professioni dei commessi e degli addetti alle vendite al minuto 

16% 

6% 

11% 

6% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Difficoltà per inadeguatezza dei candidati 

Difficoltà per mancanza di candidati 

4 2 L f i i d i i d li dd i ll di l i

4. E QUANDO LE IMPRESE NON SPECIFICANO L'INDIRIZZO DI STUDI? 

59% 

36% 

8% 

15% 

33% 

49% 

Questa 
professione 

Totale 
provincia

Fino a 29 anni 30 anni o più Età non rilevante 
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